
 

 

 

 

 

 

Conferenza dei Comuni per l’Ambito Territoriale Ottimale della Città 
Metropolitana di Milano  

31 Maggio 2016 ore 15.30 

 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI DESIGNAZIONE    

punto n. 02  

 

     

Oggetto: Indicazioni della Conferenza dei Comuni in ordine alla nomina dei componenti del 

Consiglio di Amministrazione dell’Ufficio della Città Metropolitana di Milano – Azienda 

Speciale in rappresentanza dei Comuni ex art. 48 comma 1 septies della L.R. 26/03 e s.m.i. e 

della L.R. 32/2015 

 
Relazione: 

 

Tenuto conto delle modifiche apportate alla Legge Regionale n. 26 del 2003 dalla Legge Regionale 

12 ottobre 2015 n. 32  recante “Disposizioni per la valorizzazione del ruolo istituzionale della Città 

Metropolitana di Milano e modifiche alla L.R. 8 luglio 2015 n. 19 (Riforma del sistema delle 

autonomie della Regione e disposizioni per il riconoscimento della specificità dei territori montani 

in attuazione della Legge 7 aprile 2014, n. 56 “ Disposizioni sulle Città Metropolitane, sulle 

Provincie, sulle Unioni e Fusioni di Comuni”) che stabilisce che alla data del 16/06/2016 all’Ufficio 

d’Ambito della Città Metropolitana di Milano sono trasferite le competenze e le risorse finanziarie, 

umane e strumentali dell’Ufficio d’Ambito del Comune di Milano nonché tutti i dati e le 

informazioni necessarie all’esercizio delle funzioni del Servizio Idrico Integrato anche sul territorio 

del Comune di Milano preservandone la peculiarità. 

Considerato che la succitata L.R. 32 ha stabilito che alla data del 16/06/2016 il Consiglio di 

Amministrazione dell’Ufficio d’Ambito della Città Metropolitana di Milano è composto da una 

significativa rappresentanza dei Comuni appartenenti all’ATO Città Metropolitana di Milano pari 

ad almeno 3 componenti sui 5 complessivi, in modo che vi sia un rappresentante per i Comuni fino 

a 15.000 abitanti, un rappresentante per i Comuni con un numero di abitanti superiore a 15.000 e un 

rappresentante per il Comune Capoluogo; 

 

Dato atto che i tre Componenti del Consiglio di Amministrazione, in rappresentanza dei Comuni, 

sono nominati dal Sindaco Metropolitano su indicazione della Conferenza dei Comuni. 

 

Considerato che la L.R. 32/2015 ha testualmente disposto “l’Ufficio d’Ambito della Città 

Metropolitana di Milano opera ai sensi dell’art. 147 comma 2 lett b) del Dlgs 152/06, fatti salvi i 

contratti di concessione del Servizio Idrico in essere alla data di entrata in vigore della L.R. recante 



 

 

 

“Disposizioni per la valorizzazione del ruolo istituzionale della Città Metropolitana di Milano e 

modifiche alla L.R. 8 luglio 2015 n. 19 (Riforma del sistema delle autonomie della Regione e 

disposizioni per il riconoscimento della specificità dei territori montani in attuazione della Legge 7 

aprile 2014, n. 56 “ Disposizioni sulle Città Metropolitane, sulle Provincie, sulle Unioni e Fusioni 

di Comuni”) nel rispetto di quanto previsto dall’art. 172 del Dlgs 152/06. 

 

Richiamato lo Statuto dell’Ufficio d’Ambito definitivamente approvato dal Consiglio 

Metropolitano in data 18/04/2016 con Deliberazione n. 18/2016 (Atti 68983/2.10/2016/78) che 

espressamente dispone “Il Consiglio di amministrazione è composto da una significativa 

rappresentanza dei Comuni appartenenti all’ATO della Città Metropolitana di Milano pari ad 

almeno tre componenti su cinque complessivi, indicati dalla Conferenza dei Comuni dell’ATO Città 

Metropolitana di Milano, con le modalità previste nel Regolamento di funzionamento della 

Conferenza, in modo che vi siano un rappresentante per i Comuni fino a 15.000 abitanti, un 

rappresentante per i Comuni con un numero di abitanti superiore a 15.000 e un rappresentante per 

il Comune capoluogo nel rispetto del principio della rappresentanza di genere. Ogni membro della 

Conferenza dei Comuni può in ogni caso votare per uno solo tra i candidati proposti dalla 

Conferenza stessa. Gli altri due componenti del Consiglio di Amministrazione, vengono individuati 

direttamente dal Sindaco Metropolitano secondo le disposizioni statutarie e regolamentari della 

Città Metropolitana di Milano”. 

 

Richiamato l’Art 23 comma 4 dello Statuto che testualmente recita “In sede di prima applicazione 

dell'art. 6 comma 1 n. 5) della L.R. n. 32 del 12.10.2015, la conferenza dei comuni dovrà attivare, 

alla data di entrata in vigore del presente statuto, la procedura necessaria a garantire nel Consiglio di 

Amministrazione dell’azienda, la rappresentanza dei Comuni come suindicata all’art. 7 c. 2 

“Nomina e composizione del Consiglio di amministrazione”.  

 

Richiamata la deliberazione n.7 del 25/05/2016 (atti n. Atti n. 7235) con la quale il Consiglio di 

Amministrazione nel prendere atto, alla data della suddetta deliberazione, del lavoro svolto dagli 

Uffici per addivenire alla piena esecuzione dei disposti della L.R. 32/2015, ha approvato  lo schema 

di atto notarile attestante la successione universale che dovrà essere sottoscritto nei termini di legge, 

demandando altresì alla Conferenza dei Comuni, di fornire indicazioni in ordine alla designazione 

dei componenti del Consiglio di Amministrazione dell’Ufficio d’Ambito della Città Metropolitana 

di Milano- Azienda Speciale in rappresentanza dei Comuni ex art. 48 comma 1septies della L.R. 

26/03 e s.m.i. come modificata dalla L.R. 32/2015. 

 

Dato atto che la presente deliberazione non comporta alcun onere di spesa in capo all'Azienda 

Speciale. 

 

Per il presente atto dovrà essere richiesta la pubblicazione in Amministrazione Trasparente ai sensi 

del D.Lgs. 33/2013. 

 

 

Tutto ciò premesso il Presidente della Conferenza, 
 

 



 

 

 

propone 

 

1. Alla Conferenza dei Comuni del Servizio Idrico Integrato per l’Ambito Territoriale 

Ottimale della Città Metropolitana di Milano ai sensi dell’art.6 comma 1 lett. c) del 

Regolamento, come approvato in seno all’odierna seduta, e nel rispetto di quanto 

previsto dall’art. 48 comma 1septies della L.R. 26/03 e s.m.i., di deliberare in ordine 

alle indicazioni di designazione dei tre componenti del Consiglio di Amministrazione 

dell’Ufficio d’Ambito della Città Metropolitana di Milano in rappresentanza dei 

Comuni; 

 

2. di demandare al Direttore Generale dell’Ufficio d’Ambito la pubblicazione del 

presente provvedimento in Amministrazione Trasparente ai sensi del D.Lgs. 33/2013; 

 

3. di dare atto che la presente proposta di deliberazione non comporta riflessi diretti o 

indiretti sulla situazione economico-finanziaria dell’Ente e pertanto non è dovuto il 

parere di regolarità contabile; 

 

si chiede, inoltre che 
 

per espressa votazione, la presente proposta di deliberazione di designazione, nei termini espressi dalla 

Conferenza, venga dichiarata immediatamente eseguibile, dando autorizzazione all’Ufficio d’Ambito, dopo la 

sottoscrizione dell’atto da parte del Presidente della Conferenza dei Comuni e del Direttore Generale 

dell’Ufficio d’Ambito medesimo, alla pubblicazione dello stesso sull’Albo Pretorio online dell’Azienda.  

 


